Venerdì dopo la Domenica Seconda dopo Pentecoste
Sacratissimo Cuore di Gesù 
Solennità 


venerdì 16 giugno 2023
giornata mondiale 
di santificazione sacerdotale




Santa Messa 
e
Adorazione Eucaristica
“Cuore”
nel Vangelo di san Matteo
“Il tuo Cuore e il nostro cuore” 
Giornata mondiale 
di santificazione sacerdotale
San Giovanni Paolo II, papa, nella lettera ai sacerdoti per il Giovedì Santo del 25 marzo 1995 istituisce la Giornata  mondiale di preghiera per la Santificazione del Clero, facendola coincidere con la Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù. 

Alcune tappe del nostro cammino : 
Chiesa parrocchiale di Sant’Alessandro in Colonna, venerdì 7 giugno 2013, ore 16.00: Santa Messa e Adorazione eucaristica: «TROVARE» in San Luca
Chiesa parrocchiale di Sant’Alessandro in Colonna, venerdì 27 giugno 2014, ore 16.00: Santa Messa e Adorazione eucaristica : «Dalle LETTERE PASTORALI del vescovo Giacomo Maria Radini Tedeschi nel Centenario della morte»

Chiesa parrocchiale di Fiobbio, venerdì 23 giugno 2017, ore 10.00: Santa Messa e Adorazione eucaristica : « PICCOLO » in San Matteo
Chiesa parrocchiale di Sotto il Monte, venerdì 9 giugno 2018, ore 10.15: Santa Messa e Adorazione eucaristica: «SANGUE E ACQUA» in San Giovanni 
Santuario Madonna dei Campi, venerdì 28 giugno 2019, ore 10.00: Messa e Adorazione eucaristica: «CHI DI VOI ?» in San Luca
Nelle fraternità
Venerdì 19 giugno 2020: Santa Messa e Adorazione eucaristica «VIENE e VENITE» in San Matteo
Venerdì 11 giugno 2021: Santa Messa e Adorazione eucaristica
«LA SCRITTURA» in San Giovanni
Venerdì 24 giugno 2022:  Santa Messa e Adorazione eucaristica «RALLEGRATEVI con ME »  in San Luca
Venerdì 16 giugno 2023: Santa Messa e Adorazione eucaristica “CUORE” in San Matteo 

Come utilizzare il sussidio qui proposto per “La Giornata Mondiale di Santificazione Sacerdotale”?
- In una Chiesa parrocchiale della Fraternità, nel giorno della solennità del Sacro Cuore o altro giorno per ragioni pastorali, celebrare la Santa Messa e l’Adorazione eucaristica scegliendo alcuni passi di quelli proposti per l’adorazione comunitaria con la presenza dei preti della fraternità e anche dei fedeli.
- In una chiesa parrocchiale della Fraternità, nel giorno della solennità del Sacro Cuore o altro giorno per ragioni pastorali, vivere la sola Adorazione Eucaristica con la presenza dei preti e dei fedeli
-  In una chiesa parrocchiale vivere il ritiro spirituale

Santa Messa

CANTO all’ingresso
Siam qui raccolti innanzi a te,  *  Signor bontà infinita,
e tu benigno ci darai  *  la gioia della vita.
Il nostro Salvator sei tu,  *  moristi per amore; 
ma risorgesti, o buon Gesù,  * raggiante di splendore.
In spirito e verità  *  noi gloria ti cantiamo; 
la tua divina maestà  *  con giubilo adoriamo.
O sacro Cuore di Gesù, * rifugio ai peccatori,
la tua divina carità * infiammi i nostri cuori

ATTO penitenziale
Pietà di noi, Signore.
	Contro di te abbiamo peccato
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
	E donaci la tua salvezza
INVOCAZIONE                     (musica di Luigi Picchi – Messa “Vaticano II”)
Signore, pietà.   Signore, pietà.
Cristo, pietà.      Cristo, pietà.
Signore, pietà.   Signore, pietà.

INNO di Lode                                                  (musica di Luigi Picchi)
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
         Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
  ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
  ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, 
            tu solo il Signore, 
            tu solo l'Altissimo:
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.


LITURGIA della PAROLA

PRIMA lettura
Dal libro del Deuteronomio                                       7,6-11

RITORNELLO al Salmo                                 Dal Salmo 102
L’amore del Signore è per sempre
Cantato: Canterò per sempre l’amore del Signore
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia.

Il Signore agisce con giustizia
e con diritto verso tutti gli oppressi. 
Ha rivelato a Mosè le sue vie, 
ai figli d’Israele le sue opere. 

Buono e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe.

SECONDA lettura
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo          4,7-16

CANTO al Vangelo
Alleluia, alleluia, alleluia.
Prendete il mio giogo su di voi, dice il Signore,
e imparate da me che sono mite e umile di cuore.


VANGELO
Dal Vangelo secondo Matteo                                 11,25-30

OMELIA

PROFESSIONE di fede
Credo in unum Deum,
Patrem omnipotetem, factorem caeli et terrae visibilium 
omnium et invisibilium.
Et in unum Dominum Iesum Christum, Filium Dei unigenitum, 
et ex Patre natum ante omnia saecula. 
Deum de Deo, Lumen de Lumine, Deum verum de Deo vero,
Genitum, non factum, consubtatialem Patri: per quem omnia 
facta sunt. 
Qui propter nos homines et propter nostram salutem descendit de caelis. 
Et incarnatus est de Spiritu Sancto ex Maria Virgine, et homo 
factus est. 
Crucifixus etiam pro nobis sub Pontio Pilato ; passus et sepultus est,
et resurrexit tertia die secundum Scripturas, 
et ascendit in caelum, sedet ad dexteram Patris. 
Et iterum venturus est cum gloria, iudiucare vivos et mortuos, 
cuius regni non erit finis. 
Et in Spiritum Sanctum, Dominum et vivificantem : qui ex Patre Filioque procedit. 
Qui cum Patre et Filio simul adoratur et conglorificatur : qui 
locutus est per prophetas. 
Et unam, sanctam, catholicam et apostolicam Ecclesiam. 
         Confiteor unum baptisma in remissionem peccatorum. 
Et exspecto resurretionem mortuorum, 
(Insieme) Et vitam venturi saeculi. Amen.

PREGHIERA dei fedeli
Padre, che nel Cuore del tuo Figlio ci hai donato la sintesi del tuo amore gratuito e fedele, ascolta le nostre preghiere. Noi Ti diciamo: Ascoltaci, Signore

Per il papa e vescovi, successori degli apostoli, perché radicati nello Spirito della Pasqua del tuo Figlio, sia pastori e padri nel nutrire il tuo popolo con la sapienza del vangelo, noi Ti preghiamo:

Per i preti, collaboratori dei vescovi nel ministero sacerdotale, perché attratti dall’amore del tuo Figlio, vivano il prebiterio come comunità nel reciproco aiuto del ministero pastorale, Ti preghiamo:

Per i preti anziani e ammalati, perché sentano la preziosità della loro consacrazione per il bene del popolo di Dio chiamato a partecipare della gloria del tuo Figlio Gesù, noi Ti preghiamo:

Per i preti in difficoltà o che hanno lasciato il ministero, perché contemplando il Cuore del tuo Figlio sentano la tua fedeltà che non abbandona, ma chiama in ogni stato di vita a essere umili e miti, attenti e docili, riconoscenti e leali, noi Ti preghiamo:

Per i seminartisti, che si stanno preparando a ricevere il sacramento dell’Ordine, perché segnati dal Cuore trafitto del tuo Figlio, imparino a vivere e a dire il tuo amore per ogni figlio chiamato ad incontrare il tuo Figlio Unigenito, noi Ti preghiamo:

Per i nuovi chiamati alla vita presbiterale, perché aiutati dalle comunità d’origine a imparare ad ascoltare e pregare, siano aperti al Vangelo del Cuore del tuo Figlio che interpella, converte, trasforma, per accogliere e rispondere alla tua chiamata, noi Ti preghiamo:

Per i preti defunti, che nella vita sacerdotale hanno amministrato i Doni della Salvezza, perché siano nella gioia infinita del tuo Figlio crocifisso e risorto, noi Ti preghiamo:

Padre, Tu ci hai rivelato nella storia del tuo Figlio in mezzo a noi il tuo amore sorprendente e salvifico. Donaci di coltivare una profonda amicizia con Gesù Cristo nello Spirito Santo. Per lo stesso Gesù Cristo nostro Signore. Amen.


LITURGIA dell’EUCARISTIA

CANTO all’offertorio
Amatevi fratelli, come io ho amato voi!
Avrete la mia gioia che nessuno vi toglierà!
Avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà!
Vivete insieme uniti come il Padre è unito a me!
Avrete la mia vita se l’amore sarà con voi!
Avremo la sua vita se l’Amore sarà con noi!
Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia.
Sarete miei amici se l’Amore sarà con voi!
Saremo suoi amici se l’Amore sarà con noi!


	CANTO di acclamazione (musica di don Santo Donadoni +1996)
	Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.
	I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
	Osanna nell’alto dei cieli.

	Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
	Osanna nell’alto dei cieli.

Preghiera eucaristica III
Veramente santo sei tu, o Padre,
ed è giusto che ogni creatura ti lodi.
Per mezzo del tuo Figlio,
il Signore nostro Gesù Cristo,
nella potenza dello Spirito Santo
fai vivere e santifichi l'universo,
e continui a radunare intorno a te un popolo,
che, dall'oriente all'occidente,
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
Ti preghiamo umilmente:
santifica e consacra con il tuo Spirito
i doni che ti abbiamo presentato
perché diventino il corpo e + il sangue del tuo Figlio,
il Signore nostro Gesù Cristo,

Egli, nella notte in cui veniva tradito,
prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

"Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo
offerto in sacrificio per voi."

Allo stesso modo, dopo avere cenato,
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

"Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me."

Mistero della fede.
Annunziamo la tua morte, Signore,
proclamiamo la tua risurrezione,
nell'attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale
della passione redentrice del tuo Figlio,
della sua mirabile risurrezione
e ascensione al cielo, 
nell'attesa della sua venuta nella gloria,
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie,
questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore
e riconosci nell'offerta della tua Chiesa,
la vittima immolata per la nostra redenzione;
e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio,
dona la pienezza dello Spirito Santo
perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.

Lo Spirito Santo faccia di noi
un'offerta perenne a te gradita,
perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri,
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Ti preghiamo, o Padre,
questo sacrificio della nostra riconciliazione
doni pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore
la tua Chiesa pellegrina sulla terra:
il tuo servo e nostro Papa N., il nostro Vescovo N.,
l'ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi
e il popolo che tu hai redento.
Ascolta la preghiera di questa famiglia,
che hai convocato alla tua presenza.
Ricongiungi a te, padre misericordioso,
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti,
e tutti coloro che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo;
concedi anche a noi di ritrovarci insieme
a godere per sempre della tua gloria,
in Cristo, nostro Signore,
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,
a te, Dio Padre onnipotente,
nell'unita dello Spirito Santo,
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
Amen.



CANTO alla frazione del pane 
                                                                          (Musica mons. Egidio Corbetta +2009)
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
                                                                 abbi pietà di noi.  
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
                                                                  abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
                                                                dona a noi la pace.


CANTO alla Comunione
     testo: don Francesco Filisetti  +2014
                                                               musica: mons. Giuseppe Pedemonti  +2002
O Corpo di Cristo, mistero d’amore:
al mondo ti ha dato, l’amore del Padre;
avendoci amato per tutta la vita,
in morte giungesti all’estremo d’amore.
         Il tuo Corpo è veramente cibo.
         Chi mangia questo Pane, non morirà in eterno.
O Corpo di Cristo, nell’Ostia ti adoro,
sorgente di grazia, di vita divina. 
Signore, il deserto ci aspetta ogni giorno,
nutriti di manna cammini con noi.
         O Corpo di Cristo, o Pane divino.
         Il pane terrestre non basta alla vita.
         Parola del Padre, vestita di carne,
         ti fai nostro cibo, perché siamo eterni. 



 
Esposizione del Santissimo Sacramento
Litanie del Sacro Cuore
Kyrie, eleison
Christe, eleison
Kyrie, eleison                                                          Christe, eleison

Cristo, ascoltaci                                                
Cristo, esaudiscici                                             
Padre del cielo, Dio,                                                Miserere nobis

Figlio redentore del mondo, Dio                                          
Spirito Santo, Dio                                                                 
Santa Trinità, Unico Dio                                          Miserere nobis

Cuore di Gesù, Figlio dell’eterno Padre            
Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo nel seno 
                          della Vergine Madre                                                                                              
Cuore di Gesù, sostanzialmente unito al Verbo di Dio                                                                                 
                                                                              Miserere nobis
Cuore di Gesù, maestà infinita
Cuore di Gesù, tempio santo di Dio
Cuore di Gesù, tabernacolo dell’Altissimo        Miserere nobis

Cuore di Gesù, casa di Dio e porta del cielo
Cuore di Gesù, fornace ardente di amore
Cuore di Gesù, fonte di giustizia e di carità      Miserere nobis

Cuore di Gesù, colmo di bontà e d’amore
Cuore di Gesù, abisso di ogni virtù
Cuore di Gesù, degno di ogni lode                      Miserere nobis

Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori
Cuore di Gesù, in cui si trovano tutti i tesori della 
                         sapienza e della scienza
Cuore di Gesù, in cui abita tutta la pienezza della divinità          
Miserere nobis

Cuore di Gesù, in cui il Padre si compiacque
Cuore di Gesù, dalla cui pienezza noi tutti abbiamo ricevuto
Cuore di Gesù, desiderio della patria eterna     Miserere nobis


Cuore di Gesù, paziente e misericordioso,
Cuore di Gesù, generoso verso tutti quelli che ti invocano
Cuore di Gesù, fonte di vita e di santità             Miserere nobis


Cuore di Gesù, propiziazione per i nostri peccati
Cuore di Gesù, ricolmato di oltraggi
Cuore di Gesù, annientato dalle nostre colpe    Miserere nobis

Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte
Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia
Cuore di Gesù, fonte di ogni consolazione         Miserere nobis

Cuore di Gesù, vita e risurrezione nostra
Cuore di Gesù, pace e riconciliazione nostra
Cuore di Gesù, vittima dei peccatori                  Miserere nobis

Cuore di Gesù, salvezza di chi spera in te
Cuore di Gesù, speranza di chi muore in te
Cuore di Gesù, gioia di tutti santi                       Miserere nobis

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
Parce nobis, Domine
Exaudi nos, Domine                                                Miserere nobis

Gesù, mite e umile di cuore                  
Rendi il nostro cuore simile al tuo

Adorazione Eucaristica
 “Cuore”
Il tuo Cuore e il nostro cuore
Introduzione
L’adorazione eucaristica nasce dalla Messa che è “l’Incontro adorabile” con il Signore Gesù crocifisso e risorto ed è la scuola dove si impara ad adorare il Padre “in spirito e verità”. L’adorazione è il prolungamento del ringraziamento alla Santa Comunione dove è avvenuto il momento più alto dell’adorazione, infatti “adorare” vuol dire “portare alla bocca”. L’adorazione eucaristica è il tempo per gustare il Corpo e il Sangue del Signore per coltivare lo spirito di Comunione, mistero di Unità.
Per l’Adorazione ci lasciamo istruire dalla Liturgia della Parola del giorno, precisamente dal VANGELO. Ci soffermiamo sul termine cuore.
Ripercorriamo i passi del Vangelo di MATTEO dove ritorna il termine cuore. Ci soffermeremo su alcuni passi evangelici a scelta.
























Il Vangelo della solennità

Dal Vangelo di Matteo               11,25-30
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. 
Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». 


1. I puri di cuore
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                                    5,8
“Beati i puri di cuore ,
perché vedranno Dio”.

Commento
S I L E N Z I O
Responsorio 
Beati i puri di cuore perché vedranno Dio
Beati i nostri occhi perché vedono ciò che molti profeti e giusti hanno desiderato vedere (cfr Mt 13)
Beati i puri di cuore perché vedranno Dio
Beati i nostri orecchi perché sentono ciò che molti profeti e giusti hanno desiderato ascoltare (cfr Mt 13)
Beati i puri di cuore perché vedranno Dio
Grande è la ricompensa nei cieli! (cfr Mt 5)

Canto
La tua Parola si è fatta uno di noi 
mostraci il tuo volto, Signore
	Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 
       e la vivono ogni giorno






2. Nel suo cuore
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                            5,27-30
“Avete inteso che fu detto: Non commettere adulterio; ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore . 
Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geenna. E se la tua mano destra ti è occasione di scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna”.

Commento
S I L E N Z I O
Responsorio 
Se il tuo occhio destro è occasione di scandalo
Cavalo, è meglio andare in Paradiso con un occhio solo
Se la tua mano destra è occasione di scandalo
Tagliala, è meglio entrare nella Vita con una mano sola
Se il tuo piede ti è occasione di scandalo (cfr Mt 8)
Taglialo e gettalo via da te, è meglio entrare nella Vita zoppo che andare con due piedi nel fuoco eterno (cfr Mt 8)

Canto
Cieli e terra nuova il Signor darà
in cui la giustizia sempre abiterà.
         Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà;
         il tuo giudizio finale sarà la carità.


3. Nel suo cuore
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                            6,19-21
“Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore ”. 

Commento
S I L E N Z I O
Responsorio
Liberami dalla vanità del possesso delle cose
Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.
Liberami dall’avarizia che rende insensibili
Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.
Liberami dalla prodigalità che sperpera
Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

Canto
Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve
Ecco, ti piace verità nell’intimo
e nel profondo mi insegni sapienza.
Se mi purifichi con issopo sono limpido,
se mi lavi sono più bianco della neve.
Crea in me, o Dio un cuore puro,
rinnova in me uno spirito fermo;
non cacciarmi lontano dal tuo volto,
non mi togliere il tuo spirito di santità.

4. …cose malvagie nel vostro cuore?
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                                 9,1-8
Salito su una barca, Gesù passò all'altra riva e giunse nella sua città. Ed ecco, gli portarono un paralitico steso su un letto. Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati». Allora alcuni scribi cominciarono a pensare: «Costui bestemmia». Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché mai pensate cose malvagie nel vostro cuore nei vostri cuori? Che cosa dunque è più facile, dire: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere in terra di rimettere i peccati: alzati, disse allora il paralitico, prendi il tuo letto e và a casa tua». Ed egli si alzò e andò a casa sua. A quella vista, la folla fu presa da timore e rese gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini. 

Commento
S I L E N Z I O
Responsorio 
Alzati e prendi il tuo letto
Perché il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare 
Prendi il tuo letto e va a casa tua
Perché il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare 
La folla fu presa da timore e rese gloria a Dio
Perché il Figlio dell’uomo ha il potere in terra di perdonare i peccati

Canto
Misericordias Domini in aeterno cantabo
Misericordias Domini in aeterno cantabo
5. Sono mite e umile di cuore
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                           11,28-30
“Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore , e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». 

Commento
S I L E N Z I O
Responsorio 
Imparate da me, che sono mite e umile di cuore
Troverete ristoro per le vostre anime
Imparate da me, che sono amato e amo il Padre
Troverete ristoro per le vostre anime
Imparate da me, che conosco e obbedisco il Padre
Troverete ristoro per le vostre anime
Il mio amore è dolce e misericordioso
Troverete ristoro per le vostre anime

Canto
Dolce cuor del mio Gesù * fa’ ch’io ti ami sempre più.
I sospiri del mio cuor * son per te, Gesù d’amor.
Vergin santa, dammi ardor * nella via del Signor.
Voglio amarti sempre più, * o dolcissimo Gesù.



6. Dalla pienezza del cuore
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                           12,33-37
“Se prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono; se prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l'albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? Poiché la bocca parla dalla pienezza del cuore . L'uomo buono dal suo buon tesoro trae cose buone, mentre l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae cose cattive. Ma io vi dico che di ogni parola infondata gli uomini renderanno conto nel giorno del giudizio; poiché in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato». 

Commento
S I L E N Z I O
Responsorio
Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno
La tua bocca parla dalla pienezza del tuo cuore
In verità ti dico: oggi sarai con me in Paradiso
La tua bocca parla dalla pienezza del tuo cuore
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito
La tua bocca parla dalla pienezza del tuo cuore

Canto
Non m’abbandonare, mio Signore,
non mi lasciare, io confido in Te. (bis)
Tu sei un Dio fedele, Dio d’amore,
Tu mi puoi salvare: io confido in Te.

7. Nel cuore della terra 
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                           12,38-42
Allora alcuni scribi e farisei lo interrogarono: «Maestro, vorremmo che tu ci facessi vedere un segno». Ed egli rispose: «Una generazione perversa e adultera pretende un segno! Ma nessun segno le sarà dato, se non il segno di Giona profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra. Quelli di Nìnive si alzeranno a giudicare questa generazione e la condanneranno, perché essi si convertirono alla predicazione di Giona. Ecco, ora qui c'è più di Giona! La regina del sud si leverà a giudicare questa generazione e la condannerà, perché essa venne dall'estremità della terra per ascoltare la sapienza di Salomone; ecco, ora qui c'è più di Salomone! 

Commento * S I L E N Z I O
Responsorio 
Il segno per ogni generazione adultera e peccatrice
Sei tu morto e risorto
Il segno che viene dal cielo
Sei tu mite e umile di cuore
Il segno che viene dalla terra
Sei tu Figlio di Dio e Figlio dell’Uomo

Canto
Cristo ha vinto la morte, alleluia!
Cristo è risorto a gloria: alleluia!
Dal sepolcro dischiuso * rinasce la vita;
Cristo ha vinto la morte * e regna nel cielo.
Nel mattino nascente * ricercano il corpo; 
dice l’angelo ad essi. “Il Cristo è risorto”.
8. Il cuore di questo popolo
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                           13,10-17
Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché parli loro in parabole?». Egli rispose: «Perché a voi è dato di conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Così a chi ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; e a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. Per questo parlo loro in parabole: perché pur vedendo non vedono, e pur udendo non odono e non comprendono. E così si adempie per loro la profezia di Isaia che dice: Voi udrete, ma non comprenderete, guarderete, ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo si è indurito, son diventati duri di orecchi, e hanno chiuso gli occhi, per non vedere con gli occhi, non sentire con gli orecchi e non intendere con il cuore  e convertirsi, e io li risani. Ma beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché sentono. In verità vi dico: molti profeti e giusti hanno desiderato vedere ciò che voi vedete, e non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, e non l'udirono! 

Commento * S I L E N Z I O
Responsorio
Chi apre il cuore e ascolta
Sarà nell’abbondanza
Chi apre il cuore e guarda
Sarà nell’abbondanza
Beati i vostri orecchi e i vostri occhi
Perché ascoltano e vedono il Verbo fatto Pane

Canto
Il Signore è la grazia che vince il peccato
Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!
Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!
9. Seminato nel suo cuore
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                           13,18-23
Voi dunque intendete la parabola del seminatore: tutte le volte che uno ascolta la parola del regno e non la comprende, viene il maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato nel terreno sassoso è l'uomo che ascolta la parola e subito l'accoglie con gioia, ma non ha radice in sé ed è incostante, sicché appena giunge una tribolazione o persecuzione a causa della parola, egli ne resta scandalizzato. Quello seminato tra le spine è colui che ascolta la parola, ma la preoccupazione del mondo e l'inganno della ricchezza soffocano la parola ed essa non dà frutto. Quello seminato nella terra buona è colui che ascolta la parola e la comprende; questi dà frutto e produce ora il cento, ora il sessanta, ora il trenta». 

Commento * S I L E N Z I O
Responsorio 
Ascoltare la Parola e comprendere la Parola
Perché il maligno non rubi ciò che è stato seminato 
Ascoltare la Parola con profondità di spirito
Perché la tribolazione non schiacci la Parola
Ascoltare la Parola sempre
Perché l’inganno della ricchezza non la soffochi 
Ascoltare la Parola e comprenderla
Perché dia frutto in abbondanza

Canto
Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 
e la vivono ogni giorno
La tua parola si è fatta uno di noi, 
mostraci il tuo volto, Signore.
10. Il suo cuore è lontano da me
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                               15,1-9
In quel tempo vennero a Gesù da Gerusalemme alcuni farisei e alcuni scribi e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Poiché non si lavano le mani quando prendono cibo!». Ed egli rispose loro: «Perché voi trasgredite il comandamento di Dio in nome della vostra tradizione? Dio ha detto: Onora il padre e la madre e inoltre: 
Chi maledice il padre e la madre sia messo a morte. 
Invece voi asserite: Chiunque dice al padre o alla madre: Ciò con cui ti dovrei aiutare è offerto a Dio, non è più tenuto a onorare suo padre o sua madre. Così avete annullato la parola di Dio in nome della vostra tradizione. Ipocriti! Bene ha profetato di voi Isaia, dicendo: Questo popolo mi onora con le labbra ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini». 

Commento
S I L E N Z I O
Responsorio 
Non avrai altro Dio all’infuori di me
Il tuo comandamento è vita e vero culto
Onora tuo padre e tua madre
Il tuo comandamento è vita e vero culto
Non uccidere
Il tuo comandamento è vita e vero culto

Canto
Amatevi fratelli come io ho amato voi
Avrete la mia gioia che nessuno vi toglierà
Avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà
11. Dal cuore provengono…
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                           15,17-20
“Non capite che tutto ciò che entra nella bocca, passa nel ventre e va a finire nella fogna? Invece ciò che esce dalla bocca proviene dal cuore . Questo rende immondo l'uomo. Dal cuore, infatti, provengono i propositi malvagi, gli omicidi, gli adultèri, le prostituzioni, i furti, le false testimonianze, le bestemmie. Queste sono le cose che rendono immondo l'uomo, ma il mangiare senza lavarsi le mani non rende immondo l'uomo». 

Commento
S I L E N Z I O
Responsorio
Dall’arroganza 
Liberaci, Signore
Dall’ipocrisia  
Liberaci, Signore
Dalla malizia 
Liberaci, Signore

Canto
Se nell’angoscia più profonda, 
quando il nemnico assale, 
se la tua grazia mi circonda, 
non temerò alcun male;
ti invocherò, mio Redentore,
e resterò sempre con te.

12. Se non perdonerete di cuore
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                           18,31-35
Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l'accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te? E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore  al vostro fratello». 

Commento
S I L E N Z I O
Responsorio
Perdonare di cuore
E’ comprendere il tuo Cuore
Perdonare di cuore al fratello
E’ vivere il tuo Cuore
Perdonare di cuore al prossimo
E’ comunicare il tuo Cuore 

Canto
Se nel nome di Gesù
con amore perdoniamo
anche Tu che sei l’amor ci perdonerai.
La tristezza dentro il cuore non ritornerà.
Nel tuo nome gioia ognuno avrà,
nel tuo nome gioia ognuno avrà.
13. Per la durezza del vostro cuore
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                               19,3-9
Allora gli si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «E' lecito ad un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?». Ed egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li creò maschio e femmina e disse: Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola? Così che non sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi». Gli obiettarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l'atto di ripudio e mandarla via?». Rispose loro Gesù: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli, ma da principio non fu così. Perciò io vi dico: Chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di concubinato, e ne sposa un'altra commette adulterio». 

Commento * S I L E N Z I O
Responsorio
Il Creatore da principio creò l’uomo: maschio e femmina li creò
Amatevi come io vi ho amato
Il marito e la moglie saranno una carne sola
Amatevi come io vi ho amati
Quello che Dio ha congiunto, l’uomo non lo separi
Amatevi come io vi ho amati 

Canto
Come il fiume che scende nel mar * come il vento su nel ciel.
Canterò la mia libertà * quando io vivrò nell’imensità
Se la vita con Te io vivrò * la tristezza svanirà.
La mia sete di felicità * solo Cristo spegnerà.
14. Con tutto il cuore
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                           22,34-40
Allora i farisei, udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?». Gli rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». 

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Amerai il Signore Dio tuo
Con tutto il cuore, l’anima e la mente
Amerai il tuo Creatore
Con il tutto cuore, l’anima e la mente
Amerai il tuo Redentore e Signore
Con il tutto cuore, l’anima e la mente

Canto
Com’è bello, Signor, stare insieme
ed amarci come ami Tu; qui c’è Dio, alleluia!
La carità è paziente, * la carità è benigna,
comprende, non si adira * e non dispera mai.
La carità perdona, * la carità si adatta,
si dona senza sosta * con gioia ed umiltà.
15. Dicesse in cuor suo
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                           24,48,51
“Ma se questo servo malvagio dicesse in cuor suo : Il mio padrone tarda a venire, e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a bere e a mangiare con gli ubriaconi, arriverà il padrone quando il servo non se l'aspetta e nell'ora che non sa, lo punirà con rigore e gli infliggerà la sorte che gli ipocriti si meritano: e là sarà pianto e stridore di denti”. 

Commento
S I L E N Z I O
Responsorio 
Dal cuore vengono le intenzioni cattive
Liberaci dalla pigrizia, Signore
Dal cuore vengono i progetti stolti
Liberaci dalla stoltezza, Signore
Dal cuore vengono la superbia e l’ira
Liberaci dalla presunzione, Signore

Canto
Cieli e terra nuova il Signor darà
in cui la giustizia sempre abiterà.
Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà;
il tuo giudizio finale sarà la carità.

Tantum ergo Sacramentum               Questo grande Sacramento
veneremur cernui;                                           veneriamo supplici,
et antiquum documentum                         è supremo compimento
novo cedat ritui;                                           degli antichi simboli;
praestet fides supplementum                       viva fede ci sorregga,
sensuum defectui.                                    quando i sensi tacciono.
Genitori Genitoque                                 All’eterno sommo Dio,
laus et jubilatio                                           Padre, Figlio e Spirito
salus, honor virtus quoque                      gloria, onore, lode piena
sit et benedictio                                              innalziamo unanimi
procedenti ab utroque                                   il mistero dell’amore
compar sit laudatio. Amen.                      adoriamo umili. Amen.

Preghiamo  *  Benedizione eucaristica

Dio sia benedetto
Benedetto il suo santo Nome
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo sacratissimo Cuore
Benedetto il suo preziosissimo Sangue
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’Altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi

Canto
Lauda Sion, Salvatorem, 
lauda Ducem et Pastorem, * in hymnis et canticis.
        Sit laus plena, sit sonora,
        sit iucunda, sit decora, mentis yubilatio.
        Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat
Ecce Panis Angelorum,
Factus cibus viatorum: * non mittendus canibus.
        Bone Pastor, Panis vere,
        Tu nos bona fac videre * in terra viventium. 
Portami a casa 
donMaRo * aprile 2023
